
«L’operazione Calvario è sbagliata»

Il rudere della Cosmi costruzioni che si affaccia su via Calvario

Non piace per nulla alle minoranze lo sche-
ma di accordo approvato dalla giunta co-
munale martedì pomeriggio tra il munici-
pio stesso e la Cosmi costruzioni che pre-
vede la demolizione del rudere in via Del 
Calvario e la possibilità, per la nota impre-
sa, di poter realizzare della volumetria resi-
denziale in via Venezia. 
«Dalla lunga vicenda giudiziaria legata al 
piano attuativo Argentina, dopo la senten-
za definitiva in Corte di Cassazione, sono 
chiarissimi almeno due aspetti» osserva il 
consigliere del Patt, Stefano Bresciani. «Pri-
mo, che il piano è scaduto per responsabili-
tà  che  non  possono  essere  attribuite  
all’amministrazione comunale e che, pur 
mancando alcune opere di urbanizzazione 
lungo via del Calvario, il resto del realizza-
to è oramai legittimato e si è potuto proce-
dere con le agibilità dei volumi, seppur in 
assenza del completamento del piano. Per-
tanto il tutto potrebbe rimanere così». Se-
condo aspetto, sottolinea sempre Brescia-

ni: «La definizione del reato di abuso edili-
zio rispetto alla precedente ipotesi (primo 
e secondo grado) rispetto a quella di lottiz-
zazione abusiva, ha chiuso anche la vicen-
da di legittimazione volumetrica ma non è 
certa la quantità di volume realizzato in 
più  nell'ambito  già  edificato  rispetto  a  
quanto previsto. A mio avviso pertanto l'at-
tuale mancata realizzazione di uno spazio 
ricettivo (alberghiero) nel volume dell'ex 
Calvario non andava data, almeno con que-
sta consistenza. Detto ciò - prosegue l’ex 
vicesindaco  -  l’operazione  predisposta  
dall'amministrazione comunale con que-
sto accordo va vista come una nuova pere-
quazione  con  l'imprenditore,  completa-
mente  slegata  dagli  accordi  precedenti  
(chiusi  definitivamente  con  la  scadenza  
del piano prima e la sentenza poi). Va però 
evidenziato che questi provvedimenti reg-
gono fintanto che l'operazione porta  un 
consistente vantaggio per l'amministrazio-
ne comunale. Autorizzare un consistente 

nuovo volume residenziale - non più alber-
ghiero - in una zona oggi verde a fronte 
della demolizione di un rudere che oggi 
non avrebbe più potuto produrre nessun 
volume non sia particolarmente vantaggio-
so. Si potrebbe fare di più, visto che l’attua-
le maggioranza si definisce ambientalmen-
te più sensibile delle passate» attacca Bre-
sciani. 
Politicamente, sottolinea il consigliere di 
minoranza, «è inaccettabile». 
«Non se n’è mai parlato, istituzionalmente 
lo ritengo uno sgarbo grave» commenta il 
consigliere della Lega, Oscar Pallaoro. «Tan-
tomeno se n’è mai discusso in commissio-
ne urbanistica - osserva -. In via del Calva-
rio non avevano più diritto a costruire, di 
fatto, e ora viene data la possibilità di farlo 
su un verde privato. Rimango molto per-
plesso. Ma più che della delibera, rimango 
basito da un’amministrazione poco traspa-
rente e scorretta dal punto di vista istitu-
zionale».  R.V.

�LE OPPOSIZIONI Bresciani e Pallaoro definiscono l’accordo «scorretto e inaccettabile»
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